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CIRCOLARE N. 24/2025 

Parma, 17 gennaio 2025 

 

OGGETTO: Limite oneri detraibili per i soggetti con reddito superiore a euro 75.000 

 

Con l’inserimento del nuovo art. 16-ter del Tuir, la legge di bilancio 2025 limita significativamente l’ammontare 

delle detrazioni spettanti ai contribuenti con un reddito complessivo1 superiore ad euro 75.000 annui. 

Per tali contribuenti viene previsto che a partire dal 2025 l’ammontare delle spese detraibili dall’Irpef non 

potrà superare uno specifico massimale il cui valore dovrà essere determinato facendo riferimento al reddito 

complessivamente dichiarato e alla situazione familiare del contribuente. 

Nello specifico, il nuovo limite massimo di spesa è determinato moltiplicando l’importo “base” di spesa 

detraibile, riepilogato nella tabella qui sotto, per un coefficiente in relazione al numero di figli fiscalmente a 

carico2 presenti nel nucleo familiare del contribuente. 

Importo "base" di spesa Reddito complessivo del contribuente 

euro 14.000 da euro 75.001 a euro 100.000 

euro 8.000 da euro 100.001 

 

Il coefficiente da applicare sarà pari a: 

 0,50 se nel nucleo familiare non ci sono figli fiscalmente a carico; 

 0,70 se nel nucleo familiare è presente un figlio fiscalmente a carico; 

 0,85 se nel nucleo familiare sono presenti due figli fiscalmente a carico. 

Il nuovo limite riguarda ogni tipologia di onere e spesa eleggibile ai fini delle detrazioni Irpef, con la sola 

esclusione delle spese sanitarie e delle somme investite nelle start-up e nelle pmi innovative. 

Sono altresì escluse dal nuovo sistema di calcolo tutte le detrazioni maturate a seguito di spese sostenute fino 

al 31.12.2024, nonché gli interessi passivi sui mutui e i premi di assicurazione relativi a contratti stipulati entro 

la medesima data. 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 

Daniela Gabura 

 
1 Il reddito complessivo che rileva è quello che si ottiene dopo aver dedotto il reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale e quello delle relative pertinenze. 
2 Nel computo dei figli devono essere compresi sia quelli riconosciuti nati fuori dal matrimonio sia quelli adottivi, affiliati o affidati. 
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